
Vi proponiamo ora alcuni esempi del testo di R. Queneau, Esercizi di stile, (Ei-
naudi, Torino 1983), in cui l’autore ci ripropone lo stesso episodio raccontato
novantanove volte in novantanove stili, o possiamo dire registri, diversi. Al primo
testo, denotativo, in cui viene fornita la semplice enunciazione dei fatti, segue
un testo redatto con il linguaggio di una lettera ufficiale.

Notazioni
Sulla S, in un’ora di traffico. Un tipo di circa ventisei anni, cappello floscio con
una cordicella al posto del nastro, collo troppo lungo, come se glielo avessero
tirato. La gente scende. Il tizio in questione si arrabbia con un vicino.
Gli rimprovera di spingerlo ogni volta che passa qualcuno. Tono lamentoso,
con pretese di cattiveria. Non appena vede un posto libero, vi si butta. Due ore
più tardi lo incontro alla Cour de Rome, davanti alla Gare Saint-Lazare. È con
un amico che gli dice: «Dovresti far mettere un bottone in più al soprabito». Gli
fa vedere dove (alla sciancratura) e perché.

Lettera ufficiale
Ho l’onore di informare la S.V. dei fatti sotto esposti di cui ho potuto essere te-
stimone tanto imparziale quanto orripilato. In questa stessa giornata, verso mez-
zogiorno, mi trovavo sulla piattaforma di un autobus che andava da Rue de
Courcelles verso Place Champerret. Detto autobus era pieno, anzi più che pieno,
oso dire, perché il bigliettario aveva accolto un sovraccarico di numerosi postu-
lanti, senza valide ragioni e mosso da una eccessiva bontà d’animo che lo por-
tava oltre i limiti imposti dal regolamento e che pertanto rasentava il favoritismo.
A ogni fermata il movimento bidirezionale dei passeggeri in salita e in discesa
non mancava di provocare una certa ressa tale da incitare uno di detti passeggeri
a protestare, anche se con qualche timidezza. Devo riconoscere che detto pas-
seggero andava a sedersi non appena rilevatane la possibilità.
Mi si consenta di aggiungere al mio breve esposto un particolare degno di qual-
che rilievo: ho avuto l’occasione di riconoscere il sopra menzionato passeggero
qualche tempo dopo in compagnia di un personaggio non meglio identificato.
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La conversazione intrapresa dai due con animazione sembrava vertere su que-
stioni di natura estetica.
In considerazione di quanto sopra descritto prego la S.V. di voler cortesemente
indicarmi le conseguenze che debbo trarre dai fatti elencati e l’atteggiamento
che Ella riterrà opportuno che io assuma per quanto concerne la mia successiva
condotta. Nell’attesa di un cortese riscontro assicuro alla S.V. i sensi della mia
profonda considerazione e mi dico con osservanza ecc.

È evidente che l’esempio sopra riportato è scherzoso e nella raccolta le caratte-
ristiche dei diversi stili sono state volutamente accentuate, ma ci sembrano di-
vertenti e chiari riguardo all’argomento che stiamo trattando.

Pensare e scrivere nel sociale

2 P. Pedaccini Floris e G. Mostardi, Dino Audino editore, 2024


